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4 x 4 – una formula vincente PER IL BLUES

4 giorni: giovedì 29 - venerdì 30 - sabato 31 agosto - domenica 01 settembre 

4 palchi cittadini: Piazza della Riforma, Piazza Cioccaro, Piazza S. Rocco, Piazzetta S. Carlo

4 proposte diverse: The Floating Blues, Blues to Bop, Hit the Road, Gospel Afternoon

Gli appassionati di blues e di jazz della prima metà del Novecento sono spesso, come i musicisti loro idoli, dei veri intenditori che si ritengono anche custodi di una cultura importante. E’ il loro entusiasmo che rende Blues to Bop Festival un vero happening di gusto contemporaneo, proprio in un periodo nel quale tanti linguaggi musicali derivati dal blues e dal jazz hanno preso altri percorsi, ritmi e suoni.  

Al Blues to Bop, il flusso creativo non si occupa della "riproducibilità" del passato, ma mira a nuove interpretazioni della larga scelta offerta dagli stili che vanno dal blues al bop.

Dopo il concerto di apertura di “Floating Blues” a Morcote  il 29 agosto, dal 30 agosto al 1° settembre migliaia di persone animeranno le vie della città in un vivace viavai tra le quattro piazze dove sono ospitati i concerti. Infatti, sarà dai palchi eretti appositamente in Piazza Riforma, Piazza Cioccaro, Piazza San Rocco e nella Piazzetta San Carlo che partiranno il country blues (Jim Sullivan e altri), il Chicago blues (Zach Prather), il gospel (The Lee Boys), il Rhythm ‘n Blues di New Orleans (Little Freddie King), il jump jazz (King Johnson) e il Rock ‘n Roll (Mike Berry) ad irradiare gli abituali luoghi con quel ‘feeling’ che solo il Blues to Bop sa creare.

L'augurio degli organizzatori e degli sponsor è che ciascuno, musicista o appassionato, possa trovare un ambiente ideale per lasciarsi cullare dalle melodie "made in USA."
Cornèr in Blues

Il Festival Blues to Bop rappresenta un momento magico per la vita della nostra città, un vero e proprio simbolo della vivacità che da diversi anni ha reso questi luoghi sempre più attrattivi per il pubblico locale e per quello  internazionale. Durante i tre giorni di musica che si susseguono a Lugano dopo l’apertura del Festival a Morcote, con la serata cosiddetta “The Floating Blues”, per le strade e le piazze della città è tutto un pullulare di persone. Giovani e meno giovani, di diverse nazionalità, si spostano per ore da un palco all’altro, cercando di cogliere tutta l’intensità e l’ebbrezza che solo una musica come il Blues riesce ad infondere in maniera trascinante.

Per una banca come la nostra, orgogliosamente luganese, non poteva esserci occasione più ghiotta: sponsorizzare per tre anni consecutivi (2001-2003) una manifestazione come Blues to Bop a Lugano è, infatti, un vero onore per noi di Cornèr Banca, sempre impegnati a valorizzare le potenzialità culturali e artistiche della città, mettendole a disposizione le nostre risorse e la nostra esperienza.

Nel 2002, anno del cinquantesimo di fondazione del nostro istituto, il rapporto di sponsorship acquista un significato decisamente speciale. Blues to Bop ci offre infatti l’opportunità di festeggiare i nostri primi cinquant’anni in compagnia dei tanti amici che nei giorni della manifestazione animeranno le piazze luganesi e di gustare insieme a loro le emozionanti suggestioni del blues.

Prima che lo spettacolo cominci, permetteteci allora di esprimere un doveroso riconoscimento agli organizzatori che ci hanno offerto questa possibilità e a tutti coloro che da anni rendono possibile il Blues to Bop.

Cornèr Banca


 A LUGANO STA NASCENDO UNA PERLA …

Il nuovo Casinò di Lugano è pronto ad aprire i battenti il prossimo 29 novembre 2002.

Lo scorso mese di ottobre, il Casinò di Lugano ha ottenuto una delle 7 concessioni di tipo “A” per l’esercizio di un casinò "grandi giochi". Tale concessione permette l’esercizio dei grandi giochi con un numero illimitato di tavoli e slot machines, a differenza della concessione di tipo “B”, la quale limita, ad esempio, il numero di slot machines a 150. 

La vision e la mission del Casinò di Lugano sono molto ambiziose: diventare uno dei quattro migliori casinò di tutta Europa e il primo a sud delle Alpi.

La nuova corporate identity è stata sviluppata in collaborazione con Landor Associates di Milano, una delle più note agenzia di Branding a livello mondiale. Sul nuovo logo compare un tavolo rosso stilizzato e un perla. La perla, preziosa e allo stesso tempo unica, può essere associata alla pallina della roulette. 

Il management e tutta l’organizzazione credono fortemente al progetto: gli studi di mercato confermano il potenziale del Casinò di Lugano di raggiungere gli obiettivi prefissati, differenziandosi con una qualità del servizio di altissimo livello, un’architettura sofisticata e moderna. Gli interni, disegnati da uno dei più noti architetti d’interni italiano, e una vasta gamma di diversi giochi da tavolo spazieranno dal “black jack” al “chemin de fer”, riuscendo a soddisfare tutti i gusti e le preferenze. Nel Casinò di Lugano si conteranno 26 tavoli e 350 slot machines tra le più moderne della nuova generazione.  

Inoltre gli ospiti del Casinò avranno a disposizione 2 ristoranti e 5 bar, un servizio di valet parking e la possibilità di organizzare banchetti con la fantastica vista sul lago di Lugano. 

Il Casinò di Lugano rappresenterà una nuova era nell’ambiente delle case da gioco, lontani dal tradizionale casinò tutto sfarzo e velluto o dal modello americano di Las Vegas. Sarà un luogo moderno, sofisticato, dove non si verrà soltanto per giocare, ma anche per trascorrere una serata all’insegna di uno svago di qualità. 

L’investimento complessivo per la costruzione del nuovo Casinò ammonta a 50 milioni di franchi; investimento voluto sia dalla Città di Lugano sia dagli stessi azionisti privati a conferma dell’importanza del progetto. Il Casinò di Lugano sarà aperto tutti i giorni da mezzogiorno alle 04:00 di mattina.

Per l’apertura del 29 novembre 2002 verrà organizzato un grande gala con la presenza di ospiti internazionali e sarà il punto di partenza di una nuova era: l’era del Casinò di Lugano.

Giovedì 29 agosto 2002

FLOATING BLUES

Morcote, Piazza Granda, ore 20.30

Terza edizione della serata "antipasto" di Blues to Bop a Morcote, sempre nel suggestivo scenario di Piazza Granda messa completamente a disposizione del pubblico. Dopo il successo (malgrado il cattivo tempo) delle due passate edizioni si ripropone agli amanti di questo evento una serata speciale in questo villaggio "speciale", la cui unicità ben si accosta alla singolarità che caratterizza i partecipanti del festival. Grazie alla collaborazione del Comune di Morcote, della Pro Morcote e di altri sponsor privati ancora una volta i musicisti proveranno l'ebbrezza di esibirsi su un palco galleggiante coperto situato a 10 metri dalla riva del lungolago e raggiungibile unicamente in barca.

Ecco i musicisti che allieteranno questa serata:

King Johnson

Per la prima volta in Europa, gli americani King Johnson sono i creatori di uno stile che ha come base la ‘roots music’, ma che spicca per originalità, spessore culturale e scelta di elementi presi dal jazz, dal blues, dal New Orleans funk, dalla musica latina e dal rock. Vantano il successo di tre CD che li hanno fatti conoscere come innovatori a livello mondiale.  L’ultimo “Luck So Strange” non sfugge alle regole di esecuzione spigliata e vivace, e dimostra come la band metta in evidenza una sezione fiati e ritmi funky in modo sciolto ed espressivo. Il loro piacere nel dare vita a nuove esperienze musicali si diffonderà con immediatezza nelle nostre piazze, dove il divertimento è garantito. Il gruppo è composto da Oliver Wood (voce e chitarra), Adam Mewherter (trombone e tuba), Marcus James (sassofono e clarinetto), Chris Long (basso e voce), Chris Uhler (congas e percussioni), Greg Baba (tamburi e percussioni).
Big Jim Sullivan

Big Jim Sullivan è, tra tutti i partecipanti di Blues to Bop di questi ultimi 15 anni, quello che ha avuto la carriera più variata e prestigiosa. A soli 17 anni era già un professionista e suonava con il leggendario rocker Marty Wilde. Durante gli anni ‘60 e ‘70 la sua capacità di esprimersi in qualsiasi stile, abilità che sarà in evidenza a Lugano, lo fece diventare uno dei "session men" inglesi più importanti e questo proprio nel periodo in cui la musica inglese dominava il mondo:  ha contribuito a più di 1000 dischi che sono entrati nella hit parade! Nel 1969 è diventato direttore artistico di Tom Jones, con cui ha girato il mondo diverse volte. Questa esperienza gli ha fornito una vasta quantità di spassosissimi aneddoti. Lasciato Tom Jones nel 1974, ha formato il proprio gruppo "Angel" con cui si è esibito con successo in tournée in America, per poi tornare in Europa un anno dopo e ricongiungersi con la sua band "Tiger".  Ha lavorato a lungo anche con James Last e Olivia Newton-John (dopo il successo di ‘Grease’). Dopo tanti anni ‘on the road’ ha deciso di aprirsi a nuove attività e dedicarsi alla composizione di musica per film e TV. 

Big Joe Louis

Big Joe Louis è nato in Giamaica, ma la sua famiglia si trasferì in Inghilterra quando aveva solo 12 anni. Iniziò a suonare il clarinetto e a prendere lezioni di chitarra quando aveva già 20 anni, quindi piuttosto tardi per un musicista intenzionato a diventare professionista.  Il blues lo affascinò a tal punto da farlo diventare un appassionato e informato collezionista di dischi originali. Nel 1984 si trasferì definitivamente a Londra dove suonò in varie formazioni prima di fondare i Big Joe Louis & His Rhythm And Blues Kings. 

The Lee Boys

The Lee Boys, provenienti da Miami in Florida, sono un dinamico gruppo gospel formato da membri della stessa famiglia. Cantano nella tradizione della “House of God”, in cui il suono urlante e lamentoso della chitarra elettrica steel occupa il ruolo principale. Da notare che, per tre generazioni, la famiglia Lee ha prodotto dei veri propri maestri di questo strumento. L’originalità del loro sound è garantita dal fatto che tutti sono attivi nella stessa chiesa da quando erano bambini.

Gisele Jackson

Gisele Jackson è nata a Baltimora (nel Maryland) e ha iniziato la propria carriera ancora ragazzina cantando in chiesa. Finite le scuole, ha studiato Musical Theatre alla Howard University prima di trasferirsi a New York, dove si è fatta presto notare, ottenendo una serie di prestigiosi ingaggi con musicisti della statura di Mango Santamaria, Ahmad Jamal e tanti altri.  In seguito girò il mondo per un anno in veste di Raylette con Ray Charles.  Di recente si è anche lanciata nell’avventura della Dance Music, stile in cui ha conquistato due enormi successi con “Love Commandment” e “Foolin’ With My Love”. Questi risultati l'hanno portata a sfrenate tournèe internazionali, tanto che l'hanno resa un idolo per i giovani di mezzo mondo. A Blues to Bop Gisele Jackson ritornerà con la musica delle proprie radici artistiche, interpretandola con profonda capacità affettiva e creatività. È un’interprete sofisticata e di grande talento, che sa conferire anche un elemento visivo magico ai suoi concerti.     
Ai cinque gruppi-artisti menzionati si aggiungeranno altri ospiti a dipendenza della loro presenza nella regione.

Qualche informazione tecnica:

il traffico attraverso il villaggio di Morcote, con fulcro la Piazza Granda, verrà chiuso ai veicoli dalle 20.00 alle 01.30. Il pubblico potrà approfittare di un servizio gratuito di navetta che a partire dalle 19.30 ogni 30 minuti circa collegherà il parcheggio Upack della stazione di Melide al luogo del concerto. Chi vorrà raggiungere Morcote da Melide o Figino potrà parcheggiare sulla corsia  indicata lungo la cantonale. 

Venerdì 30 agosto 2002

Sabato 31 agosto 2002

Domenica 01 settembre 2002

BLUES TO BOP

Lugano

Piazza della Riforma / Piazza San Rocco / Piazza Cioccaro / Piazzetta San Carlo

ore 20.30

Dopo la serata di Morcote ecco che il blues torna a riempire con i suoi magici ritmi il cuore di Lugano. La Città si appresta ad accogliere musicisti e appassionati in una sequenza di circa una cinquantina di concerti che sfociano in jam session e in contatti con il pubblico, fatto che rende il BtB uno dei festival più amati nel nostro Cantone. Ognuno è libero di circolare liberamente nelle viuzze del centro, di trovare l'artista più amato o quello che si presenta in modo più originale, le vecchie glorie e le stelle nascenti, gli artisti che conoscono già l'ambiente musicale europeo e quelli che sono per la prima volta oltre oceano. E tutto all'insegna degli stili più diversi che formano il grande mondo del blues: si potrà trovare allora la sovrapposizione di generi che propongono il blues, il traditional e il progressive jazz, il Chicago rock blues, l'acoustic & electric blues, il rhythm'n blues, il classical american songbook, il soul, il gospel, il New Orleans Funk, il latin e il rock'n roll, il Louisiana swamp blues e chi più ne ha più ne metta. Insomma, un pezzo dell'America più originale trova nella nostra piccola Città un luogo di accoglienza e di espressione tra i più seguiti dal pubblico: a concludere quest'estate ecco allora un abbraccio che Lugano offre alla popolazione e agli ospiti lungo un secolo di musica a stelle e strisce.

Artisti invitati

(inclusi quelli già presenti alla serata di Morcote):

Zach Prather Group

Zach Prather, vocal

Michel Carras, keyboards

Urs Baumer, bass

Eric Kuntz, drums

Zach Prather è nato a Chicago ed è cresciuto ascoltando molti dei bluesmen che introdussero il blues in Europa durante gli anni '60.  A vent'anni, ritornato dal servizio militare, formò la sua band, esibendosi con uno stile ispirato – tra gli altri - ai Rolling Stones e ad altri artisti della “British Invasion”.  Nel 1971 si trasferì a Los Angeles, dove incontrò il chitarrista Cash McCall. Con McCall lavorò per i 15 anni successivi, periodo durante il quale conobbe altri artisti con cui suonò più tardi:  Etta James, Screamin’ Jay Hawkins, Minnie Ripperton e Willie Dixon.  Fu quest’ultimo a influenzare maggiormente la vita e la musica di Zach.  Prather si è esibito in numerose tournèe europee con Screamin’ Jay, incluso un indimenticabile concerto a Bellinzona per Piazza Blues.  Fu durante una di queste tournèe che incontrò Luther Allison, e poco dopo si trasferì a Parigi.  Zach Prather, attualmente un punto di riferimento sulla scena svizzera, è rimasto fedele alle proprie radici. Sono proprio i suoi concerti che i fans del blues classico stile "Chicago" non dovranno perdere.

The  Big Jim Sullivan Quartet

Big Jim Sullivan, guitars

Duncan McKenzie, vocal, guitar

Pete Shaw, fretless bass

Malcolm Mortimore, drums 

Big Jim Sullivan è, tra tutti i partecipanti di Blues to Bop di questi ultimi 15 anni, quello che ha avuto la carriera più variata e prestigiosa. A soli 17 anni era già un professionista e suonava con il leggendario rocker Marty Wilde. Durante gli anni ‘60 e ‘70 la sua capacità di esprimersi in qualsiasi stile, abilità che sarà in evidenza a Lugano, lo fece diventare uno dei session men inglesi più importanti e questo proprio nel periodo in cui la musica inglese dominava il mondo:  ha contribuito a più di 1000 dischi che sono entrati nella hit parade! 

Nel 1969 è diventato direttore artistico di Tom Jones, con cui ha girato il mondo diverse volte. Questa esperienza gli ha fornito una vasta quantità di spassosissimi aneddoti. Lasciato Tom Jones nel 1974, ha formato il proprio gruppo "Angel", con cui si è esibito con successo in tournée in America, per poi tornare in Europa un anno dopo e ricongiungersi con la sua band "Tiger". Ha lavorato a lungo anche con James Last e Olivia Newton-John (dopo il successo di ‘Grease’). Dopo tanti anni ‘on the road’ ha deciso di aprirsi a nuove attività e dedicarsi alla composizione di musica per film e TV. Attualmente si dichiara rinnovato e stimolato dal contatto ‘live’ anche se non disposto a tournée lunghe dopo i milioni di chilometri percorsi.  Blues to Bop si reputa fortunato di avere l’opportunità di ascoltare questo straordinario musicista e il suo gruppo che presenteranno un vero caleidoscopio di stili.

Mike Berry and the Outlaws

Mike Berry, guitar

Ron Benyon, lead guitar

Pete Wingfield, keyboards

Brian Hodgson, bass

Peter Baron, drums

Siamo nel regno del rock'n roll quando parliamo di un cantante e chitarrista carismatico quale è Mike Berry. Questo artista ha conosciuto una grande ascesa nella hit-parade in occasione della registrazione di “Tribute to Buddy Holly”, disco che lo rese figura di culto per i fans del rock ‘n roll. Mike è tornato al suo primo amore, il rock ‘n roll appunto, dopo essere passato dall'esperienza teatrale, e dopo aver ottenuto un enorme successo (anche negli Stati Uniti) in una serie televisiva prodotta dalla BBC e intitolata “Are You being Served”. Ha interpretato moltissimi sketch pubblicitari, per i quali ha anche scritto la base musicale. A Lugano Berry terrà un concerto straordinario, atteso da un pubblico di appassionati di diversi paesi europei, sebbene questa sia la prima visita in Svizzera. Mike è accompagnato da un quartetto di veterani che comprende Pete Wingfield (Hogan’s Hero e Albert Lee) al keyboard, Ron Beynon (Marty Wilde, Suzi Quatro, Charlie & Inez Foxx e Jet Harris) lead guitar, Brian Hodgson (al Blues to Bop l’anno scorso con Bobby Cochran) al basso e Peter Baron alla batteria. Con questa formazione Berry vuole regalare al suo pubblico grandi emozioni.  

Big Joe Louis / His Rhythm and Blues Kings

Big Joe Louis, vocals, guitar

Brian Iddenden, tenor sax

Nick Lunt, baritone sax

West Weston, piano, harmonica

Matt Radford, double bass

Mike Thorne, drums

Big Joe Louis è nato in Giamaica, ma la sua famiglia si trasferì in Inghilterra quando aveva solo 12 anni.  Iniziò a suonare il clarinetto e a prendere lezioni di chitarra quando aveva già 20 anni, quindi piuttosto tardi per un musicista intenzionato a diventare professionista.  Il blues lo affascinò a tal punto da farlo diventare un appassionato e informato collezionista di dischi originali. Nel 1984 si trasferì definitivamente a Londra dove suonò in varie formazioni prima di fondare i Big Joe Louis & His Rhythm And Blues Kings. La band diventò un punto di riferimento sulla scena musicale inglese e ancora oggi gode di una solida reputazione, grazie ai suoi dinamici concerti live che mettono in evidenza una profonda e sentita conoscenza della cultura e della storia del blues. Questo gruppo esprime quindi perfettamente la filosofia musicale così importante per il Blues to Bop.  


The Claire Powell Trio

Claire Powell, soprano voice

Klaus Moerth, saxes, clarinet, bass clarinet

Marius Stieghorst, piano

Claire Powell è nata in Inghilterra e ha origini spagnole e della Cornovaglia. Ha iniziato la sua carriera professionistica a soli 14 anni cantando nei club di musica folk; proprio in questo periodo un maestro di canto le suggerì una formazione classica. Ha studiato alla prestigiosa Royal Academy of Music a Londra dove vinse una borsa di studio per il London Opera Centre. Il suo vero debutto avvenne alla Royal Opera House, sempre a Londra, dove ha continuato la sua carriera con ruoli come Eboli in “Don Carlo”, Dalila in “Samson and Dalila”, Orlofsky in “Die Fledermaus” e tanti altri. 

Carl Weathersby

Carl Weathersby, vocal/guitar

Dave Keyes, arranger and keyboards 

Carl Weathersby è nato a Jackson, nel Mississippi, ma è molto più giovane degli altri bluesmen legati alla città, come ad esempio Sonny Boy Williamson. Ancora teenager si sposta a Chicago, dove ascolta i dischi classici della Motown e di bluesmen come Albert King e Little Milton, protagonisti dello stile che ha un forte influsso soul. Così come numerosi giovani neri della sua generazione, fece servizio militare nel Vietnam, ma quando tornò dovette adattarsi a lavori umili finché nel 1979 Albert King, che era un amico di famiglia, non lo ingaggiò come chitarrista.  Nel 1983, dopo aver suonato anche con Little Milton, diventò membro dei "Sons of Blues", con cui rimase per 15 anni prima di imboccare la carriera di solista, conquistando notevoli successi. Chitarrista intenso e accattivante cantante, Carl Weathersby è anche un abile compositore di soul-blues contemporanei.  Per questa edizione di Blues to Bop, le sue canzoni sono state arrangiate appositamente da Dave Keyes, in modo che Carl possa essere accompagnato dalla King Johnson Band.  Blues to Bop  è orgoglioso di presentare questi concerti costruiti a misura per l’occasione!  

The King Johnson Band

Big Joe Louis, vocals, guitar

Brian Iddenden, tenor sax

Nick Lunt, baritone sax

West Weston, piano, harmonica

Matt Radford, double bass

Mike Thorne, drums

Per la prima volta in Europa, gli americani King Johnson sono i creatori di uno stile che ha come base la ‘roots music’, ma che spicca per originalità, spessore culturale e scelta di elementi presi dal jazz, dal blues, dal New Orleans funk, dalla musica latina e dal rock. Vantano il successo di tre CD che li hanno fatti conoscere come innovatori a livello mondiale. L’ultimo “Luck So Strange” non sfugge alle regole di esecuzione spigliata e vivace, e dimostra come la band metta in evidenza una sezione fiati e ritmi funky in modo sciolto ed espressivo. Il loro piacere nel dare vita a nuove esperienze musicali si diffonderà con immediatezza nelle nostre piazze, dove il divertimento è garantito. Da non perdere è il loro contributo al concerto gospel creato appositamente per l’occasione e la loro collaborazione con Carl Weathersby!
Little Freddie King

Little Freddie King   guitar/vocals

Bobby Lewis DiTullio harmonica

Anthony Anderson Bass

Wacko Wade Wright drums

Il blues di Chicago è il genere musicale che domina la maggior parte dei festival ed è rappresentato a Blues to Bop dal dinamico Zach Prater. Ma Little Freddie è tutta un’altra cosa! Lui suona l’autentico Swamp Blues della Louisiana. Jimmy Reed, Lightnin’Slim e Muddy Waters "prima maniera" fanno parte della sua musica che, pur rimanendo fedele al Delta Blues, è originale e attualissima. Freddie King è una vera leggenda a New Orleans, città che ha eletto a propria dimora per quasi cinquant’anni, ma è ancora un personaggio misterioso per la maggioranza dei fans europei del blues, in quanto non ama viaggiare. Addirittura, negli anni ’50 quando era molto legato a Buddy Guy, scelse di restare a casa quando lo stesso Buddy si trasferì a Chicago. Blues to Bop è orgoglioso di essere riuscito a convincere Freddie King a restare a Lugano per ben tre giorni (l’ulteriore permanenza di un giorno è stata rifiutata!). Il pubblico avrà modo di divertirsi al ritmo della contagiosa musica funky proposta da questo grande artista che ha dedicato tutta la sua vita al blues.

Wave Flow

Irina Simoneta, vocals, flute, percussion

Gabriele Pezzoli, keyboards, piano

Mauro Fiero, bass

Marco Porritiello, drums

Special Guests:

Antonio Onorato, guitar

Max Pizio, sax.

Il nome Wave Flow è stato scelto con speciale riguardo per enfatizzare la visione musicale della band: il termine esprime la forza comunicativa che fluisce verso il pubblico, lo circonda e lo spinge verso nuove esperienze. 

Tutti i componenti del gruppo vengono coinvolti nella creazione dei pezzi, così facendo si fa particolare attenzione che le voci soliste non vengano sommerse dal suono e al tempo stesso il suono sia mantenuto come desiderato. 

Questo lo si nota nelle composizioni originali, ma anche brani di Herbie Hancock e Miles Davis sono stati riarrangiati allo stesso modo con risultati sorprendenti. E’ stata proprio l’originalità della musica del gruppo, legata al jazz, al blues e alla “roots music”, ad attirare l’attenzione degli organizzatori del festival. La band ha risposto con entusiasmo realizzando un concerto che dirige la propria musica verso la sfera del Blues to Bop senza abbandonare la loro particolarità.

A Lugano si aggiungono al gruppo Antonio Onorato alla chitarra e Max Pizio al sax: sicuramente un sestetto che saprà affascinare il pubblico delle nostre piazze e regalare un’altra “prima” a Blues to Bop.
ATTENZIONE: 

Al termine dei concerti alcuni musicisti saranno volentieri a disposizione per un incontro con gli appassionati e il pubblico presso lo stand della Cornèr Banca al "Villaggio Blues" in Piazza Manzoni. 

Al "Villaggio Blues" sarà pure possibile acquistare i CD degli artisti nell'apposita bancarella.

Sabato 31 agosto 2002

HIT THE ROAD

Lugano

Garage Cassarate SA- centro VW in Via Monte Boglia 24

ore 11.00

Si ripete (dopo una prima edizione di prova lo scorso anno) anche nel 2002 la formula dell'aperitivo blues del sabato mattina. 

Grazie alla collaborazione con lo sponsor Garage Cassarate SA, la sede di quest'azienda diventerà per alcune ore il palcoscenico ideale per le esibizioni degli artisti che celebreranno la storia di questo genere musicale.

In particolare si esibiranno:

The Little Freddie King

King Johnson

Bico Joe Louis

Jim Sullivan

A sorpresa non sono escluse varie jam sessions tra questi ospiti e altri che vorranno intervenire con il proprio personale apporto.
Domenica 01 settembre 2002

GOSPEL 

Lugano

Piazza San Rocco

ore 16.00

Per il secondo anno di fila la Cattedrale San Lorenzo in Lugano, sottoposta ad un vasto cantiere per opere di restauro, non potrà ospitare il tradizionale e attesissimo concerto gospel della domenica pomeriggio. E per la seconda volta sarà la Piazza San Rocco a fungere da "angolo spirituale", con numerosi artisti che sapranno ricreare quella speciale atmosfera che solo questo genere musicale sa produrre. 

Ecco coloro che proporranno le magiche armonie gospel

The Lee Boys

The Claire Powell Trio

Jim Sullivan

King Johnson

A sorpresa non sono escluse varie jam sessions tra questi ospiti e altri che vorranno intervenire con il proprio personale apporto.
Dopo questo concerto vi sarà una piccola pausa e si riprenderà l'animazione musicale alle 20.30 in tutte le 4 piazze Blues.

Alcune indicazioni supplementari:

TUTTI I CONCERTI SONO GRATUITI E OPEN-AIR.
Franklin College in Blues

Come lo scorso anno vi sarà l'aiuto degli studenti del Franklin College che si occuperanno di seguire i musicisti in qualità di interpreti e accompagnatori durante il soggiorno nella regione.

RSI-Rete 2 in Blues

Grazie alla collaborazione con la RSI, la Rete 2 trasmetterà in diretta tutti i concerti che avranno luogo in Piazza della Riforma, garantendo così a coloro che non potranno partecipare alla manifestazione di poter seguire l'evento da casa. Le trasmissioni di Rete 2 possono essere viste anche via Internet nel sito www.rtsi.ch. Gli orari delle dirette sono i seguenti: venerdì 30 agosto: dalle 22.00; sabato 31 agosto: dalle 22.30; domenica 1 settembre: dalle 21.30 alle 23.15.
CD  in Blues
Durante Blues to Bop, grazie alla collaborazione della RSI, della K-Sound e della CEM, tutti i concerti vengono registrati su supporto digitale permettendo così di avere a disposizione 60 ore di concerti. Il direttore artistico Norman Hewitt si incarica poi dell’ascolto dei brani e della scelta dei migliori da inserire nel CD che pubblichiamo in collaborazione con Altri Suoni sin dal lontano 1995. Per l’edizione 2001 sono stati scelti i seguenti brani: Baby, let's play house, Carl Hodges; Bring it on home, Carl Hodges; Giant steps, All Mighty Senators; I can't give you anything but love, The Blue Feeling Orchestra; I have got a feeling, Kelvin Bullen's Blues Warp; Leaning on the cross, Oliver Lake; Mahogony hall stamp, The Blue Feeling Orchestra; Metal bottoms, Cootie Stark; Rosetta, The Blue Feeling Orchestra; Swing low, sweet chariot, Kelvin Bullen's Blues Warp; The devil's TV, Mudcat and Joe Colombo; The train I ride, Dave Keyes; What a wonderful world, Stan Bronstein; When I lay my burden down, Masters of Gospel.

Il CD 2001 è in vendita presso gli uffici informazione di Lugano Turismo e al "Villaggio Blues" al prezzo di Fr. 20.-.

RINGRAZIAMENTI SPECIALI

Gli organizzatori ringraziano sentitamente quanti, con la loro collaborazione, hanno contribuito alla realizzazione del Blues to Bop Festival 2002:

SPONSOR PRINCIPALI

Casinò Lugano SA, Lugano

Cornèr Banca SA, Lugano

CO-SPONSOR



Volkswagen – Garage Cassarate SA, Lugano







Repubblica e Cantone Ticino, Fondo Lotteria Intercantonale






Eichhof – Birra Bellinzona







British American Tobacco, Losanna







Fondazione Ing. Pasquale Lucchini, Lugano

SPONSOR TECNICI


Clear Channel Plakanda

AIL SA, Lugano

Lugano Turismo 

Ticino Turismo

Radio Svizzera di Lingua Italiana, Rete 2

Coca Cola

Valser

Europcar

Corriere del Ticino / eXtra







Schertler & Kohley

Hotel International au Lac, Lugano

altri enti pubblici e privati e in particolare la Città di Lugano e tutti i suoi servizi.

COMITATO D’ONORE 

GIORGIO GIUDICI

Sindaco di Lugano 

GIOVANNI CANSANI

Capo Dicastero Turismo

FABIO AMADO’

Presidente Lugano Turismo

MARCO BRONZINI

Direttore Lugano Turismo

COMITATO ESECUTIVO

NORMAN HEWITT

Direttore artistico

MICHELE FOLETTI

Coordinatore generale

LUCIANO LAVAGETTI

Responsabile Tecnica/Installazioni

FABIO CRIVELLI

Amministratore

GAETANO CASSINA

Responsabile buvettes

ROBERTA MERCOLI

Ufficio Stampa /RP

GABRIELLA BERNASCONI

Responsabile Assistenza Artisti

TECNICA SUONO

Schertler & Koley LTD., Mendrisio

GRAFICA

STUDIO GILARDI, Lugano

STUDIO DART, Gerra Piano (logo e pagine internet)  

INFORMAZIONI

Nelle piazze, presso gli appositi stands, durante i concerti o telefonando allo 091 913 32 32 oppure sul sito www.bluestobop.ch. 

ATTENZIONE:

Il volume dei concerti rispetta l’Ordinanza Federale concernente la protezione del pubblico delle manifestazioni dagli effetti nocivi degli stimoli sonori. Nelle buvettes di Blues to Bop non vengono vendute bevande alcoliche ai minori di 18 anni.
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